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reJelt alla nostri promessa, diamo una pai le del 
dncorso pronunciato dall'egregio Aim Smco ni difesa 
del Cnrroccto. Il chiaro foratore, venendo a dividere 
col ÌUO amico e coVega l'illustre'llìattazztjl no'nle 
ufficio di uvendicare nel Cairoccio la liberta dell t 
stampa, ha reso un doppio servigio alla causa liberal1' 
Da questa le'tura si può giudicale dilla sapienza 
dei Ministri che promuovono tali piocessi 

11 solenne giudizio pronuncialo ieri in quest'aula ci 
sembrala doverci dispensare dall incarico che amatilo 
assunto Nell'altiJare al corpo elettorale la decisione 
intorno ài delitti di stampa, la leg^e ha \olulo che 
la pubblica opinione, di cui esso e unico, legittimo 
organo, sedesse arbitra suprema tra gli scrittori ed 
il governo 11 corpo elettorale ha pallaio ieri per mezzo 
ilei BUOI giurati, non avremmo creduto che il pubblico 
ministero volesse chiedete oggi una specie di revi­
sone Ci pareva che al Governo specialmente do­
vere pioniere di seibare intatto il rispetto dovuto 
a questa nostra santa insti luzione, di evitare peremo 
la possibilità di una oscillazione che screditerebbe 
«d il corpo elettorale provocato a disdirsi, e la legge 
«tessa che gli adulava una si alta missione 

Due giornali erano contemporaneamente accusati 
per un fatto che è giuridicamente identico 

Né 1 uno né 1 altro fia gli aiticoli incriminati con­
teneva esplicite proposizioni che fosseio conti arie o 
alla legge o alla morale L uno e 1 altro rendevano 
«maggio al socialismo consideralo in asti atto Lieo il 
«solo delitto che denupciavasi ieri e che denunciasi 
oggi di nuovo Ma per questo motivo appunto la 
causa ha oggi una gì avita ben maggiore Non si ti atta 
più soltanto del socialismo e della sorte di un gior­
nale Si tratta di vedere se lo ìnMilimom datoci da 
Carlo Alberto montino 1 amore ed il rispetto che loio 
prolessiamo La soluzione di questo nuovo pioblenu 
la lascieremo volentieri senza commenti al senno 
vostro, o signori giurali, ed al vostio cuore Non 
vorrete che sia nero oggi ciò che era bianco ieri 
\oi sapete che se queste contraddizioni sono lamen­
tevoli nell oidine giudiziale, esse sono letali nel­
l'ordine politico Vi ripugnerebbe coltamente che un 
inquisito fosse punito oggi, quando tiovasi precisa­
mente nella stessa condizione di quello che fu as­
solto ieri Vi ripugnerebbe ancor di più dimmer­
gtre il pugnale nel seno della nosli a legislazione po­
ìllica e dare nuova esca allo schei no dei borbonici 

Ma poiché, nessuna pai le debbo mancare a questo 
ilei alo giudicio, noi adempiremo alla formatila della 
difesa Solo ci rincresce di non avere potuto sentir 
ien d difensore dell Avvenire Ci sarebbe stalo più 
tacile lo evitaro tediose ripetizioni spigolando nel 
zampo mietuto da quel distinto e rivelilo giurecon­
sulto 

Il processo attuale essendo diretto non tanto contro 
il giornale, quanto contro il socialismo da esso lo­
dalo, il nostro assunto si divide naturalmente in ('uè 
patii Debbesi in primo luogo vedere se il socialismo 
Ma quel mostro che apparisce al tisco, se il Carroccio 
siasi leso degno di biasimo per averne tessuto 1 elogio 
Debhesi in secondo luogo ceicare se il biasimo che 
per avventura esso avesse meritato possa convertirsi 
in una sanzione penale Io rat occupeiò della prima 
parto, la seconda saia trattata dal mio dotto ed elo­
quente collega 

Non ignoro quale pencolo si con a non solo quando 
M prende la di.esa del socialismo, ma anche quando 
se ne parla con qualche moderazione 

In tutti i tempi ri furono di quelli the sentirono 
il hisogno di trovare dei nciniii al tiono, al popolo, 
alla società toll unirò scopo di portarsi uftcìosi di­
fensori di quelli o di questa, di tendersi utili, anzi 
'■ecessarn Sotto il governo assoluto si denunciavano 
«ospnazioni Adesso esse non sono quasi più pos­
sibili Bisogna cieare altri fantasmi mmaccevuli 

Fra cosi net secoli addietro Chiunque si mostrasse 
poco favorevole ai gesuiti, incorreva la taccia di eie­
tieo. Si voriebbe fare ai piuiupi ed ai popoli come 
ai radazzi A quoti si parla del lupo pei otlenere 

la docilità, l'obbedienza In politica si compone o si 
altera un sistema, lo si altnbuisce a quei tali che 
ci adombrano, poi si grida dagli a'I uniate 

Sotto il governo assoluto bastava denunciare i co­
ilituzionali, veri o immaginarli, i eotttpatt Poi venne 
il tempo di creare dei repubblicani — Adesso questa 
accusa non basla per spaventare Quegli uomini che 
coi loro eiron hanno resa possibile nella più gran 
parte dEurqu la repubblica, non vogliono rendersi 
impilisi!) li con csaa Se non la accaie/zano apei­
laim ole, almeno evitano di pungerla — Non sor 
vendo più lo spauracchio npubblua, bisogna trovarne 
un alito 

Saiebbe comodissimo il comunismo, esso servirebbe 
egregiamente per far paura a tulli Ma non si riesci­
nbbe a tallo eonsi lerare come una cosa seria Lo 
slesso 1 luci s, quel gran campione dell cu dine, nel 
senso il più rigoroso, quell oratole che mise a nudo 
malli eri ori di alcuni socialisti, diclnaiava supeilluo 
di combattete il comunismo Resta il socialismo, il 
quale, appunto per la vastità degli oggetti ch'esso ab­
biacela, e pei nulli errori che si sono commessi dai 
suoi fautori, lascia nello spinto qualche cosa di vago 
che si accomoda a tutte lo imputazioni Siamo giunti 
dunque al tempo in cui si grida ilajli al socialnta 

Ma pei un umio d'onore non è questo un motivo 
di liaisi indietio Non abbiamo mai in nessun tempo 
velale le nostie opinioni, neanco voiremmo velare 
quelle dei nostii clienti, qualunque sia per cssete l'uso 
che certi imbioglioni coi citeranno di fai e delle nostie 
parole 

Il pubblico ministero accusando il socialismo ricusa 
di darne la dellin/ione Noi la daiemo Ma pei farci 
intendere, abbiamo bisogno di qualche premessa 

L'uomo non ò, non può esseie perfetto, ma esso 
è esscn/ialmente peilellibile Ciò che Dio disse in 
pnncipio ciacile al mullipheaimm, non ò solo nel 
senso fisico, e anche nel moiale e nell'intellettuale 
Fatti ad imagine di Dio, abbiamo il dovere di ten­
dete quell'imagine sempre più viva e ìisplendenle 
NeRheiebbe i dogmi fondamentali della religione 
ciistiana chi non volesse ammettere che 1 uomo sia 
essenzialmente peifclli'iile 

La società, come gli uomini che la compongono, 
non sarà mai pei fella, ma sarà sempie perlellibile 
Ad onta di questa mimila peifeltibdilà, non si e mai 
andato mollo al di là della condizione atlualc, e forse 
non si faranno gran li passi neanco per 1 avvenne, 
emme il motivo 

Vi sono nella società due principi) che stanno l'uno 
contio 1 altro, quello del bene e quello del male 
L uno fa, 1 altro disfa 

E I opera di Pent lope Ma se si lasciasse agire 
soltanto quelli che disfanno si tornei ebbe molto addielio 
Bisogna dunque che ì buoni uniscano sempre t loro 
sforzi pei fare pievaleie il principio del bene, pei 
peifezionare la società 

Ecco picenamente la missione del socialismo Esso 
e 1 arie del peifezionamenlo sociale Esso ha pei base la 
perfettibilità del coi pò sociale, i onte 1 educazione ha per 
base la pei fattibilità dell individuo Esso b come la me­
dicina del coi pò situale Essa ha la sua igiene, la sua 
anatomia, ì suoi nmedii, talvolta dolci e lenii, talvolta 
vigorosi e persino violenti, co ne il sai isso —In me­
dicina, sui dai tempi di Ippociale, noi troviamo due op­
posti sistemi, due scuole che coltivavano melodi diversi 
che si combattevano a vicenda, non solo con la ragione, 
ma anche talvolta con le inguine Lo stesso è del 
socialismo Trovasi in esso una grande divisione, con 
suddivisioni all'infinito 

Fra le due scuole quella dei mezzi lenti e pacifici 
e quella dei mezzi violenti, noi abbiamo sempre di­
chiarato di appaitenei e alla puma, e continuiamo ad 
esseie di questo parere Per quanto siano gli sforzi 
che altri facciano onde mettere la società nel bisogno 
di ricorrere a mezzi violenti, crediamo che questo 
bisogno non si è ancora avveralo, speriamo che mai 
avrà da avverarsi 

E questo anche il sistema del Carroccio, è questo 
il socialismo che difendiamo 

Ci e stalo tifento che ieri il pubblico mimslcto, 
per li ovai e l'origino del socialismo su nsahto a 
Fittone Ma ò ben poco II socialismo e mollo pio 
antico Esso nacque coli uomo Lo consuetudini con 
le quali Adamo leggeva la sua lamblia etano piecelli 
di socialismo È stalo sociali*!1» Noè che stabili sulla 

terra una società nuova in confronto di quella corrot­
tissima che aveva pi eccellilo il diluvio L stato sociaiUa 
Mese, non solo rome uomo, ma anche come banditore 
delle verità appalesate da Dio per immediata rivela­
zione La saviezza rivelata a Mose non aveva altro 
scopo che quello di socializzare gli israeliti 

11 Deuteionomio ò un libio eminentemente sociali­
stico Ben prima di Mosò due prinripi clnnesi intro­
ducevano in quel vasto impeto riforme socialistiche, 
e besostn organizzava I Egitto in un modo che ha 
non poca analogia coi falamlm di louiner Minosse, 
1 ̂ uigo, Romolo, Nunia Pompilio, Solone, Confucio, 
Vasbuigton, Franklin fmono illusili socialisti 

Ognuno di questi glandi ligislalou fece mollo pei 
suoi tempi mollo rimane a Lue Ma in questo mondo 
tulio C Imito ed impeifello L'uomo completo sarebbe 
pan a Dio, di cui non può esseie che 1 imagine, la 
dilli lenza consiste tra il perfetto e l'imperfetto Non 
fuwi mu uomo dotato neanco di una peifezione spe­
ciale Se questo fosse stato, vi sarebbe quaggiù un 
aite non più suscettibile di perlezionamento, cosa che 
nessunn ( 11 lamelle sua per asseine Anche Vaile 
the noi qui difendiamo e imperfelta come liille le alti/» 
arti umane II mento del socialismo dipende dalh 
ragiono composta del sistema che si vuole promuovere 
e della condizione dei popoli ai quali hi si vuole aji 
pheare Gli uomini stessi che nutrono contro il socialismo 
le put ìabbiose pievenzioni si lediebbero costrolli di 
far plauso a quel socialista il quale cieas­e la famiglia 
e li proprietà in una nazione presso cui la famiglia 
e la propilei*, non psiste­seio 

In Tuiclua la prapnelà e la famiglia esistono Ma 
esse non hanno per auro quel grado di sicurezza e 
di perfezione di un godono nel noslio paese La pro­
pizia, quantunque guarentita con ltggi fondamentali 
dell attualo Impelatole, non lascia di essere precaria 
La famiglia non produnà mai le dolcezze che essa 
offie nello slato normale, sintantoché­ saia contaminala 
dilla poligamia Sarebbe senza dubbio un mirabile e 
benemenlo socialista quegli che persuadesse il Gran 
'lineo ad aprue il sonaglio, e restituisse in Oriente 
alla donna la sua dignità, e quel giusto gì ado di be­
nefica influenza che essa esercita nelle sonetà cristiane 

I principi della Casa che legna in queste nostre 
contrade furono da molli secoli saviamente socialisti, 
allori ho prcparaiono di lunga mano ed effettuarono 
ìadiralmente I abolizione della feti Udita Questo socia­
lismo lo esercitò ancoia tarlo Alberto nel pruno pe­
riodo del suo tegno per l'isola di Sardegna 

II feudalismo è un inailo di essere della socielà, e 
un suo elemento carallerizzalore Una società feudale 
è forse pin Ionian i dalla nostra eondizion attuale che 
noi siano molte utopie di socialisti moderni Pei 
quanto alcune proposizioni di questi ultimi si abbiano 
giustamente come continue al ietto senso ed ai buoni 
costumi vi furono nei tempi feudali dei diritti ancoi 
più ntlollei abili sotto ogni aspetto 

Anche lolla la feudalità nmaneva la divisione dei 
cittadini, dirò meglio, dei sudditi in due classi Gli 
uni pollavano tulli ì pesi e non avevano che una 
paite dei diritti, gli altri avevano lutti ì diulli, e non 
portavano elio una pule dei pesi Anzi, avovano non 
solo dei duilli ma dei privilegi a danno degli altri, 
come eia quello di non poter esser compulsi al pa­
gamento di debili 

Era uno stato sociale cosi organizzalo. Andò gra­
datamente emendandosi, ma fu imitalo radicalmente 
dallo Statuii), che proclamo uguali tutti ì cittadini, e 
conseivò ben a la nobiltà, come memoria di onore 
pei serwzu che si piosumono tesi alla nazione, ma 
senza che rechi pregiudizio alla perfetta uguaglianza 
si civile che politica Credo che sotto lo Statuto si 
vorrà almeno prescindei e dal biasimare quel socialismo 
che è consacralo dallo Statuto medesimo 

Havvi fra gli uomini qualche cosa che ò peggiore del­
l'aristocrazia, peggiore ancora del feudalismo Havvi la 
servitù individuale, ossia la schiavitù Biasimerete voi 
coloro che cercano di spegnerla? — Eppure presso i 
moderni fu riservato ad una sella di socialisti di pro­
muoverne più energicamente 1 abolizione — L'alle­
anza dei sovrani del 1814 e del 1815 fu trascinata 
in questa pai te dall esempio e dall'eloquenza dei 
Quachen e drde il suo appoggio alla loto dottnna 
"Volete esseie /onliod so/ laÌMiio pai severi di quella 
slessa alleanza che voi chiamale sinla' 

Si duo che il socialismo vuole neoiuliirci alla bar­
barie Ma per contro sono i / ualis>U nominati poc'anzi 
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iono i QUaellen che hanno creato società tegolati 
per 1'incivilihiento dei selvaggi 

Nessuno ignora che Guglielmo Perni, il pm illustre 
fra I Quaeheri, fondò in America lo stato di Pcnsd­
vania, cui è a capo Filadelfia, una delle ulta le più 
floride degli Stali Uniti La legi4lazidne di questo paese, 
opera di un celebre sociali»!*, 6 èggi rincora con­
siderata come una delle mWitM def mondo, e fu 
specialmente dai savn data lode «È? uitìanilà ed alla 
liuona fede con la quale 1 segugi di Penti si ( M ­
tennero dirimpetto ai popoli indigeni di quelle con­
trade Penn stesso aveva fallo con ossi un trattalo, 
il quale, al dire di uno spiritoso scrittore, fu il solo 
ronchiusu tra quei popoli ed i cristiani che non sia 
stato giurato, ed il solo ancora che non sia stalo 
infranto 

Molto prima dei Quacheri, una sella ben più fa­
mosa erasi adoperala per condurre gì indigeni ame­
ricani alla civiltà per mezzo del socialismo I Gesuiti 
nelle riduzioni del Paraguay avevano falla pi evctiliva­
mente l'applicazione dei sistemi nnsli di S Simon, di 
foutrter e di Ovven. Nolerete, o signon, che gli scrit­
tori più ostili al socialismo sanno trovato parole di 
lode quando si tratta del socialismo gesuitico (Rniuu), 
4tudù$ sui hs wimlistfsmodimis,0 ed Bruxelles 1849, 
tom 1, pag bb) 

Poligamia, feudalismo, aristocrazia, schiavitù, vita 
selvaggia, tutto questo esiste ancora in questo mondo 

Riconoscete almeno la virlu e la necessità del so­
cialismo per quei popoli che sono ancora sotto l'in­
fezione di queste pesti 

E la mendicità, questa triste piaga del corpo so­
dale, biasimerete voi quel socialismo cho vorrebbe 
sopprimerla'? 

E la tutela dell infanzia, ne faide voi al socialismo 
un soggetto di rimprovero? —11 voslro cuore, signori 
giurati, mi risponde di no, ed io vi rammento che 
gli asili infantili, le scuole gratuito pegb adolescenti 
e pegh adulti sono tulle invenzioni del più odialo fra 
i socialisti, sono invenzioni di Ovven 

In tutti ì tempi il falso ha camminato a tanto al 
vero In ogni disciplina gli eri on nascono con la 
scienza Dunque, anche per tessete la storia degli 
errori socialistici, si ha avuto torlo di risalire soltanto 
a Platone Bisognava ricordarsi che ben prima di lui 
si erano non solo ideate, ben anche messe in pra­
tica delle lamentevoli anomalie sociali, quali orano le 
caste nelle Indie ed in Egitto, e 1 ìlolismo a Sparla 
Ma gli errori in cui caddero, ed ì grandi socialisti 
dell'antichità, quali furono Sesostri, Lmugo e Plalone, 
e quelli di tempo meno rimolo, quali furono Bacone 
e Fénélon, non tolgono eh essi lutti abbiano goduto 
e godano oggidì ancora al sommo grado la stima dei 
loro contemporanei e dei posten Anche sótto questo 
aspetto t cultori del socialismo restano pareggiali a 
quelli di ogni altra umana disciplina 

Quanti non sono gli errori, anche teorici, dei me­
dici I Non si è per lanlo tempo pioibito agli idropici 
di bere? — Non si sono per tanto tempo curate come 
putride delle maialile, cinsi dovea soccorreie coi sa­
lassi e viceversa? E chi è pei questo che voJia ma­
ledire alla medicina' 

E la teologia, non ci offre essa lo stosso spettacolo? 
Al dire di S Gerolamo, Ougenc fu uno dei più grandi 
dottori della chiesa Nessuno, dice S Gerolamo ha 
mai pollilo sapere ciò che quel gì and uomo ha igno­
rato Eppure anche Origene ha dell) spioposili ma­
dornali nelle materie le più gravi Egli enò intorno 
alla Trinità, intorno alla natura degli Angeli intorno 
alla preesistenza delle anime ed alla morte loro tem­
porary col corpo ed intorno alla durala delle pene 
dei reprobi, e quindeci sue proposizioni sopra queste 
materie fuiono condannate da un contdio di Costan­
tinopoli dell anno ')b3 

Ai tempi nosln, 1 abaie de Lammenais, che fu per 
molli anni oggetto di ossequio universale per parie 
dei fedeli, e veniva pareggialo ai santi padri pei la 
sua dottnna e per la sua pietà mise fuori inaspetta­
tamente delle proposizioni poco ortodosse Vorranno i 
preti Condannare il suo libro sull uiM[foinzaui mulina 
di religione, solo perche tgli ò autore di Ile Pino n d'un 
rroyanf Vi sono dei libri di teologia morale e di 
diritto canonico in cui si lodano il regicidio le ìe­
sln/ioni mentali, si giustificano delle schifose oscenità 
Tali sono le opere di Molina, Escobaid Sanchez 
Non per questo si condannano alle damme tulli ì 
libri di teologia morale e di diritto canonico 

Non solo ò scevro di colpa chi loda il socialismo, 
è anzi meritevole dell'umanità II vizio dei politici, 
degli economisti, è stato di non essere socialisti, ciuò 
di aver considerata l'umanità sotto aspetti lioppo 
speciali ed esclusivi Difiatti la politica e 1 economia 
pubblica non sono che parli della gran scienza so­
ciale In caduna scienza le parli lotte che la com­
pongono si danno vicendevolmente la mano, e con­
corrono a tenderne profittevole4 1 applicazione Sarebbe 
un cattivo medico quegli che ìgnoiasse 1 anatomia 
la chimica o la botanica Sarebbe un pernicioso rifoi­
matore quegli cho per soddisfai e ai bisogni della na­
zione, si occupasse s titanio di equilibrare i p iteri, o 
ti) aumentare la iicrhc'za nazionale Se t ministn dei 
due rami boiboinri in Francia avesse!o portali i loro 
sguardi al di là della meccanica governativa essi a­
vrebbero probabilmente rispaimmte alla loro pallia in 
questo secolo due rivoluzioni 

1 Ire socialisti più conosciuti dei limpi moderai 
sono biasimevoli per due molivi specialmente pi ubò 
disprezzaiono ta liaduione, e perdio sembrano legit­
timare indistintamente tulle le passieun E intollerabile 
Superbia il voler cancellare con un trailo di penna 
il passalo, e accusarlo d'idiotismo E un grave loilo 
fatto all'umanità quello di volerla infeudate alle pas­
sim», lo quali pei contro dovi ebbero esse medesime 
esiefe signoreggiate da più nobili sentimenti Mi a 
parte questi diletti comuni, ognuna delle 8 scuole, 
frammisto a qualche errore, proclamò delle verità u­
lilt e sommamente pratiche 

La scuola di S Simon, dopo molle utopie mera­
mente tecniche, venendo ad applicazioni pialiche pose 
tome un principio di avvenire I abolizione totale del­
I dedita, intanto proponeva di sopprimere le succes­
si ni iellati udì, e di stabilito una lassa sulle dirette 
Mi quello poi die fa soggetto delle speciali sue sol­
ltcìtiidim fu la libertà dell inlustna e del commercio 
C'udii fece la gloria di I ut got, questa di Cohden 
f r a n s i avviluppale anche questi due guaiuli uomini 
nella piosetizione del socialismo? 11 Ministeio, la 
inag^ioianza senza dubbio ortodossa, della Camera, 
piolessano altamente le loiodolliine 

L abolizione dell credila potrebbe essere un giave 
cuore economico, secondo il sig liners nei suoi discoisi 
sulla roslituzio le La lassa sullo successioni dirette fu 
combattuta nel Paiiamento e fu tonila pei voli di 
quella parie della Cameia the non ìifuggc dagli utili 
niscj;naiiiciili del soitilismo 

I singolare che a nenie di un Mmisleio che l'ha 
ptoposta si venga ad accusai quella laminila di so­
cialisti che se ne renio prontoliice 

Gli uomini die sego>"0 al Ministeio e epieili che 
li appoggiano huino latto di pm, hanno gli uni pro 
posta, gli altri stabilii i un impo la ptoipruia 

II Cartoccio nel! articolo incriminai i, d mianda sol­
tanto 1 appheaziono dell imposta puipomuimU, vuole in 
questo modo 1 esatta applicazione di Ilo Stallilo Cost 
nel lesto il (anociio vuole il socialismo, ma ripugna 
a tulli gli erion dei socialisti di 1 lancia e il Inghillciia 
Si rinunciò al vezzo di ci rear sempre in quei due 
paesi il modello della nostra condotta e polsino quello 
delle nislie panie II CHIOCCIO non 1 ida ni. il sociali 
sino francese, ne lingle­t 1 gli loda il vero socialismo, 
un soeiilisino di lutti ì paesi 1 arto del peileziona­
ment) ,oci ile infoi mata dall eterno concetto dell online 
e della giustizia 

( Qui il clijciisoic pi nude ad an rimai e l imqole p~n-
posiìwm contundi mil aitico'o intiiminato, poi piosigue 
Mi qu sii lumini ) 

lutto queste cose sono ottime in se stesse II fisco 
lo animelle Solo voirebbe biasimare il Cairoccio 
perchè ha loro dato il nome di socialismo Ma intorno 
a questo vocabolo le idee eli coloro che ci governano 
non sembrano molto precise ne costanti In una lor 
nata della Canina, ot son pochi misi, il signor nu­
nislio dell interno chiamava socialisti ì deputali che 
pioponevano nella Sauhgna una migliore npailizione 
dei provenli ecehsiasliei 

Ma pochi giorni dopo il signor ironisti > di finanza 
andando al eli là di ogni desideno espiesso dalla Ca­
meni, proponeva senz'alilo h soppipssione delle de­
cime, che piodmevano aiiimaliit Mite una smania enor­
me — Convien ctedcie che in questo miei vallo il 
signor ministio dell'interno avesse meditato più pio 
fondamente circa il soeialismo e che avesse con 
cliuiso, non esseie lanlo pernicioso come egli se lo 
era da puma ralngui alo 

Sin da quella prima tornata il signor miiustio del­
1 miei no diehiaravasi disposto ad adottare il socia­
lismo del Ddmts adotti piuttosto quello del Cartoccio, 
che e. ben migliore 

In epiella stessa tornata il signor ministro dell in­
terno diede una definizione del socialismo dicendo 
eh esso sta ali economia pubblica come il piote slan­
lismo alla lehgione cnsliana Quantunque (pesta de­
duzione ci sembri viziosa pei ogni versi noi non 
avremmo difficoltà di additarla in ciò che concerne 
la difesa del nostro cliente 

Il protestantismo ò cosa cattiva per noi cattolici, 
perdio per noi il cattohtismo è intangibile Ma si voirà 
due lo stesso dell economia pubblica e delle alti e 
scienze sociali'' Non lo erano certamente quando ti 
davano i monopoli) nell industria, ì vincoli del corn­
ine rno, la feudalità, l'austociazia Chi vonà fissare il 
giorno in < ui hanno cominciato a diventare intangibili? 

Fu all'epoca delle riforme? No coi lamento Non 
sarebbe stato ragionevole di volerci costringere a vi­
vere eternamente sotto il governo assoluto — Tu 
all'epoca della Costituzione ? Anzi, essa n tn solo ci 
ha lascialo mollo da lare, ma ci prescrive di fare mol­
to, fi a le altre cose, eli stabilire I impasta proporzionale 

Adunque, anche slancio rigorosamente alla defini­
zione del governo è foiza il concilili lere che il so­
cialismo non hi in se stesso nulla di biasimevole e 
che anzi esso ò consentaneo alle basi del nostro Statuto 

Pongo fine a questa pai le della difesa eoi sotto­
porvi ancona o signori, uni consult razione 

La slampa non giova soltanto per le venia eh essa 
proclama ma anche pegh eiron ch'essa lascia ve nir a 
galla E come la biilhzione, che ci polla ■■opia la 
schiuma ondo si monda il cibo E un t valvula di si­
cuiozza — La sola cosa che doviebb> poi i al Landò 

di una nt/ione incivilita sono le din\imazi(jnr, le <a 
lunnie, le inguine personali Non ennliciò chi faccia 
o non faina il suo doveie sotto questo aspetto M,, 
»e toccasse a me di dare un consiglio al pubblico 
uuiiistet ) gli duci lasciate libero stogo a tulle le 
opinioni, anelic agli errori, anche ai paradossi La 
slampa debbo combattersi colla stampa, gli errori 
con la venta, se la slampa non li appalesasse,'forse le 
radici d'gli ei ron st estenderebbero come polipo dislrut­
toie mi seno della società Geimoglicieblieio vigoi M 
sboccici ebbero con tale impeto da rendei e tioppo 
tardo il rimedio 11 San Snttomsmo covò pei più ih 
trentanni, e fece pi oscilli sotto la rislauiazione quan 
do non osava mostrarsi e, latto capolino una volli 
soggiacepie ad un processo di slampa Le gioì nate di 
luglio 1830 gli diedero animo a fai compiuta mosti i 
di so Fu allora soltanto che fu ben coitosi IU'O, i 
tosto cadde sotto gli erculei colpi di Dupin 

Lo slesso avveri ebbe sotto questa nostra costiamone 
più smeeia die quella di Fiancia, con una bbeitàdelli 
stampa che e posta sollo la tutela del torno ehllo 
rale Accadiebbo al Carroccio e enne agh allievi di S 
Simon se Osso s ingollasse in consimili alici razioni 
Put facilmente ancora che non accadde in Fiancia p>i 
quello sepinito senno die ò raiatlerislico della nazu ne 
Piemontese Ma sin qui il Carroccio non ha mani 
fcslalo nessun segno di tale demenza, non ha messa 
fuon nessuna proposizione biasimevole, mollomeno col­
pevole, o C)l[ula da qualsiasi sanzione delle leggi 
( oll'assolvoilo, dunque, laiete nello stesso tempo el 
un atto di giustizia, ed un ali) di politica prudenza 

IL IUCOvCRO DELIA MENDICHE 

E LL OPERE IMF 

1 " Chi paila, o seme intorno allo opcie di pub­
Mica beneficenza deve uispiwusi ad un solo senti­
mcnlo, a qu Ho della pietà e d di amore pel propina 
simile soffeieute Guai se le tendenze pollitene, lo 
spinto di paile municipale, o 1 interesse di casta 
vi si inli omettono' Io scopo <u pei de eh vista, la 
bonettionza, fcli Distilliti che la impartiscono dnon* 
tano un mezzo a mue private, od a reazioni, il 
loveio invece di esseie soceoiso, ò fatto giuoco 
delle passioni, ed il suo pali intorno è consumata 
pei sci vii p eli stioinenlo ai ucdu ed ai potenti, 
od a quelli die lo vogliono diventare 

Pi entello qucs'a piofessione di fede, perchè il 
lettoie vegga sin da piineipio il line unico al quale» 
tonde il pi esente sei ilio, e lo spirito con cui è 
dettalo Istianeo allatto alle questioni che si sono 
qui sollevale intimo a questo soggetto, non investito 
eli qualsivoglia uflieio, od ìngeienza, e geloso ora 
piti die mai della pei fella mia indipendenza, saio 
facilmente fedele alla mia dichiarazione Che se a 
taluno pana dio io vi abbia mandilo, cosini esa­
nimi se stesso e le piopno opinioni prima di ac­
cusai mi, e ti enei a, se ha buona fede, non potei m'si 
imputile a colpa se, appunto p*r esseie fedele alla 
mia piofessione di lede, a\iò sovente dovalo sco­
stai mi dalle sue opinioni <d accostai mi a quelle 
della pai te pm liberale dei cittadini lo subii ò vo­
lontioii qualunque giudizio, poiché sia unicamente 
dell ito dal tonfi onto delle opinioni che saio per 
manifestale collo scopo che mi sono proposto 
Ogni aitici sai ebbe paizialo, e formeiebbe la con­
danna di du lo ]ii olici isso 

2 u 11 lctloie compiendola di leggimi, che, seb 
bene io intenda di espone il mio pensteio in uni 
sene di ai litoti, pine deviò limitai mi a rapidi 
cenni non consentendo l'ampiezza della maletia ohe 
possa essere il soggetto di una diffusa e corop­uta 
Li alla/ione m un giornale Ne perciò ciedo, che 
possa mise ne inutile il poco (Ite saio per dire, se 
aviò la fot luna di cogliere nel segno, poiché grande 
e lulvo'a 1 utilità anche di un solo pnncipio, a'ioi 
quando si ti alta di tradurlo nella pratica, e di 
lecailo alle sue ultimo conseguenze 11 Funinpio 
di questa citla sodo dal libeio voto d di eleltoii 
ì acchiude poi nel suo seno lai copia di uomini 
spettabili od onorandi, die nonché egli possa sup­
plire al mio dif'tlo, poti ebbe finse parere hntenlk 
la mia di ulti omelloi un in qn sto soggetto se non 
mi scusasse il sentimento che mi muove, e che 11 
q talunqiie cittadino non pitrebbe essere condannato 

Premetteiò pertanto alcune consideiazioni gene­
rali intorno ai Ricoveri della Mendicità — P a s s i o 
quindi a fare alcune nflessioni sullo Stabilimento 
eli questo uistilulo in Casale ­ Soggiungerò pei 
ultimo aldini pension sull oidinamento delle opeta 
di pubblica beneficenza in questa stessa citta 

Co>siDrnvziOM GENFRVLI 
SUI riconti di mendicità 

3 " 1 Rieoveìi dei mendichi non del bona e s w a 
conlusi colle Case d indiatila e di laioio, sebbene 
abitano alenile cose comuni È meslten evitate 



ogni confusione a questo riguardo, perdio essa sa­
rebbe origine di grandi e di funesti errori. Le Case 
d'industria e di lavoro sono una specie di opificiì 
municipali o provinciali in cui si nmmellono, o 
continuameli!1, o temporaneamenle anche coloro, 
che, senza ossero invalidi o mendichi, preferiscono 
di entrarvi onde avTC un lavoro assicurato. Onesto 
institute è simile in qualche, parte agli opifizii na­
zionali invernati dai socialisti francesi, e messi dai 
medesimi in alto dopo la rivoluzione de l l «48 con 
infelice successo. Ciò che ho dello ora di questi 
Jnslituti basta a distinguerli dai Ricoveri della mendi­
cità. Ognun vede, che è carattere e scopo princi­
pale delie Case d'industria il somministrare lavorìi, 
per venderne di poi il prodotto a proprio conto; 
elio esse assumono il carattere di una impresa; che 
si dirigono non solo ai mendichi validi od invalidi, 
ma anche ag'i operai validi; che possono esseri1 

affollate in alcuni lompi dell'anno e quasi vuote in 
altri, e die in line, invece di soccorrere allo slato 
di miseria e di invalidila dell' uomo, tendono a 
prevenire, quello slato, ollVetulo agli abili al lavoro 
una alternativa di lìbera elezione Ira il lavoro in­
dividuale, indipendente, e ([nello che si fa nell'In-
slittilo. — Io non intendo ora di giudicare della 
utilità ed altuabilitìi permanente di queste inslitu-
zioni, le quali essendo stale stabilite in più luoghi, 
e fra gli altri in parecchie Provincie della Lom­
bardia, non diedero un risoliate corrispondente 
all'aspettazione. In esse si manifestarono molli osta­
coli che contribuirono alla poca loro riuscita, fra 
i quali sono degni di considerazione: la instabilità 
nel numero degli accorrenti; la grande spesa che 
si richiedo pel capital fìsso e pel circolante; gli 
incagli dell' interna, complicala am.miiiislraz.ione; la 
dillìcollà di vendere i prodotti dell'opificio, di l'is­
sare il prezzo giusto del lavoro, l'ostacolo nascente 
dalla varia qualità dei lavoranti, e dalla loro resi­
denza, o non neirinstitulo, ed in fine l'ingente, e 
talvolta rovinosa concorrenza, che si crea all'indu­
stria privala, tinto rispetto alla mano d'opera, edtc 
nella vendila delle merci, la quale concorrenza di­
venta assai ellìcaco di mano in mano die si vanno 
moltiplicando simili instiluz.iani. Nulla di ciò avviene, 
nei Ricoveri della mendicità, ove essi siano man-
tenuli entro i limiti che son loro fissali dallo scopo 
medesimo di questa instiluzione. Egli è pereto ne ­
cessario il non confonderle insieme, per non impu­
tare .'all' una i difelli dell' altra, o per mantenere 
quesl' ultima no' suoi naturali confini. 

4.° Qual' e lo scopo dei Ricoveri della mendicità, 
qual' ò la sfera della loro azione, e ij.iali i mezzi 
con cui tendono a conseguirla? — Per rispondere, 
bisogna esaminare i fatti ed i danni cui vuoisi coi 
medesimi rimediare. Dico p?rò fin d' ora. che il 
titolo stesso di questo Institute indica, che esso ha 
per iscopo unico di impedire la men licita, in due 
modi: cioè ricoverando i mendichi, o quelli clic 
stanno per divenirlo inovitubilm.Mite per hi loro mi­
seria e per la loro invalidila al lavoro. Analizziamo 
ora qucsla miseranda piaga sociale, per conoscere 
e distinguere le varie classi di persoli', alle quali 
i Ricoveri debbono soccorrere, ed al (ho di giudi­
care rollamele ed opportunamente dei mezzi ne-
ees-iarii al consoguimmlo dello scopi dell'Institelo. 

•'>." V'hanno di coloro po'quali il lavo.'o, queste 
dovere che la Provvidenza ha imposto a tulli gii 
uomini, è il maggiore, il più insopportabile dei 
mali. Sani nello loro facoltà tìsiche od intellettuali, 
costoro sono assai infermi nella parie morale; un 
abbietto sentimento li spinge all'ozio, e li la men­
dichi, e 1' ozio volontario e la mendicità sono per 
essi nuova sorgente di morale abbassamento. Noi 
non siamo giunli finora, per buona ventura, a quel 
deplorabile stalo in cui furono geliate altre nazioni 
dalle Spinte artificiali ed inconsiderate, che le leggi 
diedero all'industria ed al lavoro coU'cifelluamento 
de! sistema proibitivo, o di proiezione. Noi non 
abbiamo ancora spopolate le, campagne per gettarne 
le intere popolazioni in città manifallrici, e per 
vederlo ad ogni tratto coperte di migliaia di sven­
turati, che, chiedono indarno lavoro alla consuma­
zione, che, manca, o scoma, ad ogni scarsilà di 
raccolto. I principii, che sembrano prevalere nel 
nastro Parlamento, ci toglieranno, spero, da questo 
pericolo. Io non negherò, che talvolta, anche presso 
di noi, ad un uomo atto al lavoro possa por islra-
ordinarie circostanze mancare il pane; ma dico, 
che, generalmente parlando, la mendicità in Pie­
monte può ossero causala dall'uomo atto al lavoro, 
e dolalo di discreta previdenza e moralità. La con­
dizione della parto men fortunata del popolo non è 
perciò men lungi dal doversi attirare tutta la con­
siderazione, delle, leggi e del governo, che dalla 
povertà alla miseria e piccolo il passo; e di con­
tadini e d'operai poveri, non è sventuratamente 

scarso anche fra noi il numero. Ma a questi non 
provveggono nò possono provvedere, i Ricoveri della 
mendicità. Dico adunque, che l'uomo alto al lavoro, 
può, fra noi, quasi sempre, ove, il voglia, evitare la 
mendicità, e che perciò 11 mendicante valido è 
quasi sempre un colpevole. 

0." Ornante importi alla società il togliere dalle 
vie questa sorla di mendichi ninno è che noi vegga, 
Fra di essi si reclutano spesso i malfattori; col 
tollerarli si prolegge l'ozio, 1'infingardaggine e 
l'imprevidenza; si defrauda la società di un lavoro, 
cui essa ha drillo, e la si assoggetta a pagare, essa 
stessa il proprio danno. Se non che può parere, a 
prima giunl-i, che i Ricoveri della ntctidicilà, i quali 
sono un' opera di beneficenza, non debbano esten­
dersi a costoro, cui meglio possano provvedere le 
leg:.!;i penali e le carceri. Di fallo il Codice penale 
contiene parecchie sanzioni pei vagabondi e per gli 
oziosi. E veramente io sou d'avviso, che coloro i 
quali per abito sono _oz.io.si e vagabondi, non deb­
bano essere ricevuti nei Ricoveri della mendicità, 
senza eli che, questo lnsliluto verrebbe convertito in 
un vero carcere. Per costoro v'ha il Codice penalo, 
e vi sono le prigioni; nò v' ha altro bisogno fuor 
quello di eseguire la legge. 

7." .Ma sonvi di coloro, i quali non possono 
esecro accusali di ozio, e di vagabondaggio abi­
tuale, e che perciò non potrebbero essere assog­
gettati ad un giudizio criminale. Essi fra poco 
diverrebbero vagabondi por abito; ma noi sono 
ancora, e non potimelo ai medesimi provvedere i 
magistrali, uopo è che vi provveggano i Ricoveri 
della mendicità, altrimenti la mendicità non ver­
rebbe sbandila. Ciò è lanlo più necessario a farsi 
por giustificare il divieto di mendicare. Di fallo 
acciocché cotesto divieto sia giusto, uopo è dare 
al mendico valido i mezzi di vivere lavorando; cosi 
si toglie ogni ragione di esercitare la mendicità 
come mezzo unico di sussistenza. 

8." L' azione dei Ricoveri eslesa a questa sorla 
di mendichi non giova solo a farli sparire, ma è 
mirabilmente alla ad impedirne il nascimento; e s ­
sendoché di rado accada, che l'uomo alto al lavoro 
si dia al mendicare, se egli è certo, che ciò gli 
sarà vietato, e che gli ò riservato od il carcere, 
od un Ricovero della mendicità, in cui diverrà por 
lui necessario, e forzato quel lavoro che, egli in­
tende di fuggire, e che può, ove il voglia, in piena 
libertà esercitare. 

9." Non ò però a tacersi, che l'accoglimento di 
questa classe di mendichi nei Ricoveri della men­
dicità, se per una parie ò assolutamente necessario 
allo scopo di abolire la mendicità, per l'altra toglie 
a questo lnsliluto, almeno in parie, il carattere di 
opera di pura beneficenza, col (piale mal s'accorda 
una specie, di forzata reclusione e di lavoro obbli­
gatorio. Onesta Osservazione, ò, a mio avviso, di 
una granile importanza, allorquando si traila di 
organare un lnsliluto di tal l'alta, il quale nella 
scelta de' mezzi non debite mai dimenticare il suo 
scopo e la qualità degli uomini ai quali debbo 
provvedere. Ma ciò basti per ora; che da questa 
osservazione trarrema, fra poco, le opportune con­
seguenze. 

( sarà continuato ) 
CARLO CADORNA 

Bicìiiesli, compiamo solleciti e con piacere un atto di 
giustizia inserendo la risposta espilala e diretta, fatta da 
questo Avvocalo Generale, Conte Gloria, all' articolo dcl-
/'Opinione riportato nelle colonne del N. 60 del nostro 
giornale. 

Casale addi 4 agosto IS'JO. 

111.mo Signore 

Avendo Ella riprodotto nel suo Giornale di ieri un 
articolo che mi riflette, Stampato avai/t' ieri noli' Opi­
nion", la prego d'inserire in un prossimo numero 
dello stesso suo Giornale la seguente risposta da ine fatta 
immediatamente all' Opinione, e profitto di quest'oc­
casione per protestarmi con distinta considerazione 

Della S. V. Ill.ma 

Devot.mo Oùb.mo Seiwrc 
GLORIA 

E assolutamente falso, che dopo la pubblicazione 
della Legge g aprile ultimo io abbia mai scritto ad 
alcun Vescovo, né d'uffìzio, uè confidenzialmente, di 
rilasciare il suo consenso a preti, che dovessero com­
parire in giudizio, e perciò dichiaro essere mentitore 
colui che questo cose a lei riferì, sfidandolo a pro­
varle-, è pure falso cb' io abbia scritto a qualche Pub­

blico Funzionario del Tribunale di Toltomi, p di ul­
tra Provincia, che si dovessero accettare in gludiiio 
le proteste accennine nell'articolo al quale rispondo; 
anzi prima del giorno istesso in cui quello pubblica-» 
vasi in Torino, non mi era mai occorso di manife­
stare ad alcun impiegato dell'Ordine giudiziario il 
mio avviso sopra siffatte proteste, delle quali feci uni­
camente cenno in una lettera, sotto la data del giorno 
precedente, diretta all' Avvocato Fiscale di Tortona. 
intorno alla quale, come intorno a qualunque altrd 
mio detto, o scritto, non temo il giudizio della mag­
gioranza del paese, cioè di chiunque ama le attuali 
nostre instiluzioni, e le leggi emanate in conseguenza 
di esse. 

Che se non fossi persuaso della bontà e giu<tiz.i» 
delle Patrie Leggi, all'osservanza delle quali per iidìcio' 
debbo vegliare alacremente, io r'uiuuzicrei volontieri 
ad una catica nella quale dovessi tradire, o la mia 
coscienza, od il mio dovere di funzionano. Ma queito 
non può accadere, finche le Patrie Istituzioni noil 
sol/unente ottengono la mia obbedienza, ma tutta , 
meritano la mia sincera affeziono. 

STRADA PROVINCIALE 
DA PIEVE DEL CAIRO A TORRE BERRETTI 

La provincia Lomellina e tra quelle che sono mag­
giormente arricchite di strade provinciali. Oltre allo 
strado che tendono al capo luogo della Provincia, é 
a quello che hanno diretta comunicazione con lo 
strade delle province finitime, ne ha diverse che si 
diramano dalle strade medesime per mettere con esso 
in relazione i paesi posli fra loro, Ovunque, o per la 
cliflìcollà del terreno, o per la scarsezza elei recidili, i 
comuni non bastavano da soli a mantenere comode 
strado comunali; la Provincia lìnora e concorsa per 
aprirne e mantenerne una a suo spese. 

In questi tempi il bisogno dei Comuni tra Pieve 
del Cairo e Torre Berretti, ossia di S. Martino Si-
Comario, Gambarana, Borgo-franco e Frascami», si 
è fatto gravissimo per le cospicue spese che loro 
costarono in epiesli anni la costruzione e riparazione 
degli argini, e pei considerevoli danni che sentirono 
dalle ripetute inondazioni del Po. I)' altra parte le 
corrosioni di questo fiume contro il territorio di 
Borgo-franco avrebbero nel breve giro di alcuni anni 
trasportata per ben tre volto la strada comunale. Cosic­
ché da inolio tempo e, resa assai difficile la comu­
nicazione, eel impossibile ogni commercio ira Pieve 
del Cairo, Frascarolo, Torre Berretti, Valenza ed 
Alessandria, passando per Borgo-franco. Senza il con­
corso della Provincia, non sarà forse mai ristabilito 
il commercio di transito e di scambio fra questi paesi, 
con grave loro danno, e del negoziante cho deve 
raddoppiare la strada, qualora, partendo da Pieve del 
Cairo, od altri luoghi ivi prossimi, debba recarsi a 
Valenza, o ad Alessandria. 

Questi inconvenienti si faranno più vivamente sen-
lire quando sarà attuala la strada l'errata da Genova 
a Morbini, col passo presso Valenza. I prodotti de 
Comuni di Borgo-franco, Gambarana, S. Martino,! 
e Pieve del Cairo, che potrebbero in brevissimo 
tempo e con molto minore spesa essere trasportati alla 
stazione quivi prossima, dovrebbero o spedirsi a 
Morlara, o, quand'anche vi fosse una stazione presso 
Sailirana, duplicare il cammino per giungere coiài 
passando per Mede. 

La piossima riunione del Consiglio provinciale pren­
derà, ne siamo certi, in esame la proposizione di 
una strada provinciale tra Pieve del Cairo, e Torre 
Berrelli, passando per Borgo-franco, e Frascarolo. Siamo 
persuasi che ne ravviserà il bisogno. Questi Comuni 
sopportarono la spese per le lanlo altro, che in ogni 
senso attraversano il territorio. Ciascun di questi Comuni 
non ha sicuramente i mezzi per attivare e manie-
nere una comoda strada. Ecco i titoli che essi hanno 
per credere che il Consiglio riterrà essere debito 
eli giustizia il far concorrere la Provincia neh'ese­
guimento di essa. 

Lengesi in fronte di numero 141 dell' Italia. 
Credendo di poter usare anche noi del diritto di 

libera stampa proclamato nello Statuto, attendevamo 
alla Redazione di questo giornale in cui venivano 
propugnali quei principiti che noi slimavamo più ac­
conci alla salale d'Italia, provocando su di essi la 
pubblica discussione con una temperanza di modi da 
tulli riconosciuta, o sempre lenendoci entro i confini 
concossi dalla legge. Tanto è vero che quante volte 
venne perseguitato dalle aulorilà politiche altrettante 
venne assolto dalle aulorilà giudiziarie. 
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Ma pare che non si voglia tollerare una discussione 
onesta, pacata, aperta e. legale ; non polendo combat­
terci sul terreno della legalità, si tenta di ferirci nel 
cuore traendo pretesto dal nostro foglio per tormen­
tare i nostri amici d'altri paesi d'Italia, qui ricovratisi 
tìa tanto tempo ed intimando loro un sùbite sfratto. 

Al cospetto di tanta enormità noi non crediamo di 
poter continuare più oltre, No, non sia mai detto che 
l'opera nostra dia appiglio di persecuzione ad una c­
migraziono che corrisponde con si lodevole contegno 

" all' ospitalità che i nostri concittadini le accordano 
con patriolico amore. Stimiamo adunque nostro de­
bito avvertire il Pubblico che cessiamo sin d'oggi di 
attendere alla redazione dell' Italia. É bene che sappia 
il Paese a quali patti si consento elio la stampa sia 
libera. 

Per la Redazione 
NICOLÒ GAVOTTI 

. ' MTOffi 
CASALE. Ieri fu aperto in questa città il corso della 

Scuola autunnale di Metodo col discorso inaugurale 
del Professare Gaffo'dio incaricalo del suddetto iu­
iegnamenlo. 

Erano presenti 1' Intendente della Provincia, il 
Provveditore àgli stuelli, molli membri del Municipio 
■e del Còrpo insegnante, e parecchie persone distinte 
della Città, olire ad un numeroso concorso di mae­
stri, di alunni e di cittadini. Il discorso dell'egregio 
Professore fu vivamente applaudito, e ben meritava 
di esserlo, siccome quello che era dotiate con senno, 
con molta dottrina e con vero amore della scienza 
dell'insegnamento che ne fu il soggetto. L'insistenza 
dell'Oratore sulla necessità di congiungere l'educazione 
all'istruzione, e di non iscompagnare i'educazione e 
l'istruzione religiosa dalla civile, i robusti e liberali 
sentimenti di cui ridondava quello scritto ci sono 
garanti del valore e dell'ottima volontà del Professore, 
e della buona riuscita della sua scuola. Egli continuerà 
degnamente l'opera, che, or son ire anni, incominciava, 
e compieva con universale plauso il chiar.mo professore 
Berti, che lasciò tanto desiderio dì so in questa Città. 
Noi ci congratuliamo coi nostri maestri ed alunni, che 
per tal modo sia loro somministrato il mezzo di pre­
ararsi, e di perfezionarsi all'esercizio del difficile e 
elicalo loro incarico, ed abbiamo fiducia, che col loro 

numeroso concorso e colla loro assiduità corrispon­
deranno all'aspettazione della Provincia e del Paese. 
Però non possiamo lasciar passare questa occasione 
senza manifestare un desiderio, che è quello di tutti 
coloro che s'intendono del pubblico insegnamenlo, e 
che vi prendono vivo interesse. 

Le scuole autunnali di metodo fatte per torno fra 
le varie Provincie dello Stato furono cosa ottima, sic­
come primo passo dall' antico costante abbandono 
della istruzione elementare ad un sistema migliore; ma 
esso sono ben lungi dal soddisfare al bisogno di creare 
dei buoni e capaci maestri. Invero non è difficile a 
persuadersene, ove si ponga mente alla brevità del 
tempo per cui dura la scuola, alla niolliphcilà delle 
materie, che vi si debbono insegnare, alla mancanza 
di sludii preparatori'! per gli alunni, ed all'intervallo 
di Ire anni, che suol passare tra l'uno e l'altro corso. 
Noi lo diciamo senza tenia di essere smentiti, la Pro­
vincia non avrà mai buoni maestri elementari se i 
Comuni non si dispongono a pagarli convenientemente, 
a se non vi sarà una buona scuola di metodo; né la 
scuola di metodo sarà mai buona ed efficace se non 
sarà permanente in ogni Provincia. Ciò che diciamo 
dello scuole maschili, s'intende anche di quelle fem­
minili, le quali sono al certo eguali, se pur non sono 
maggiori in importanza. 

Sappiamo, che in parecchie Provincie i Consigli 
Provinciali hanno slanziato a queste line dei ragguar­
devoli fondi, e vogliamo sperare che anche il Consiglio 
Provinciale di Casale nella sua prossima tornata non 
verrà meno neh'adempimento eli questo strellissimo 
dovere. Dal suo esempio prenderanno animo i Comuni 
in ciò che li riguarda. Persuadiamoci una volta, che 
l'istruzione sola e l'educazione possono rigenerare il 
popolo, renderlo attivo e morale, degno delle liberali 
istituzioni, e capace eli usarne utilmente. Pensiamo, 
<*rie non v' ha modo più utile di impiegare i denari dei 
contribuenti, che quello di consacrarne una parte 
all'istruzione ed all'educazione del Popolo. 

— Ieri lo stato maggiore ed i graduati della no­
stra Legione della Guardia Nazionale si recavano 
a rendere la visita al nuovo Comandante militare di 
questa citlà, forte e provincia, il barone De Beust. 
Questa non era visita di mera e fredda etichetta. Il 
prode soldato non giungeva straniero fra noi: qui 
giovinetto dava opera ai primi suoi studi: qui più 
volte risiedette di guarnigione, e sempre qui lasciava, 
dipartendosi, e seco portava care ricordanze di mulua 
stima e di affetto, Qtieste­cose ricordava con espansione 
di cuore ai rappresentanti della nostra Legione, e 
«mehiudova esprimendo il desiderio di essere consi­
deralo cittadino di questa nuova sua diletta patria, e 
if piacere di trovarsi in mezzo di militi cittadini che 
«ella guerra dell'indipendenza avevano risposto de­
gnamente alla grande instituzione della Guardia Na­
zionale, per lo sviluppo dèlia quale profferiva la cordiale 
sta coopcrazione. Nobili sentimenti che già con lettera 

aveva manifestati al Corpo Municipale. Alla sera la 
Guardia Nazionale, col mezzo della nuova e brava sua 
Banda, gli offriva una serenala. Fra l'affluenza della 
popolazione furono eseguili varii pezzi di scella musica. 
La Guardia Nazionale ed i cittadini che vollero salire 
alle illuminate sale furono cordialmente accolti e 
splendidamente fatti Servire dal Comandante vUibil­
menle commosso. Valga l'esempio a strhigere gli animi. 
Un piccolo popolo non può operare co3a alcuna di 
grande se lutti gì' individui non sono stretti in un solo 
pensiero ed affetto. 

— Sulla rosa fatta dagli elettori il Governo ha scelto 
a Colonnello Capo­Legione della nostra Guardia Na­
zionale l'avv. Bernardino Guida. Bello e difficile è 
questo cittadino incarico: è dovere di lutti di procu­
rare di rendere più agevole all'Elelto il compimento 
di una doverosa ambizione. Avanti ad ogni altra con­
siderazione personale o di parlilo deve andare quello del­
l' onore della Legione, dell'incremento della grande in­
stituzione della Guardia Nazionale. Nel nostro paese vi 
sono gli elementi onde ottenere che lu nostra Legione 
non sia seconda ad alcun'altra. Noi prima di dare 
il nostro giudizio sulla scelta del governo, desideriamo 
di vedere alla prova il nuovo Colonnello, al quale 
certo non mancherà il nostro leale appoggio per pro­
gredire, come non verremo meno al debito nostro di 
severi censori, ove fossero frustrate, le speranze di 
tulli coloro che vogliono che la instituzione della 
Guardia Nazionale passi dallo slato di chimera a 
quello di un'utile realtà. 

— Abbiamo vedute vestili con tunica, ed in modo 
molto più proprio cho per lo passato, i giovani ri­
coverati in questo Orfanotrofio; sappiamo che nell'in­
terno di questo pio lnsliluto furono operale molle ed 
importanti riforme; sappiamo che lo si vuole dotare 
di nuovo maestro per ivi introdurre una più estesa 
inslruzione; sappiamo che fra breve si educheranno 
nei dì festivi all'esercizio delle armi questi giovanetti. 
Noi facciamo plauso­ ai previdenti amministratori pel 
già operato, e ci riserbiama di rendere ad essi intiera 
l'espressione della pubblica gratitudine quando avranno 
dato compimento ai savii e patriotici loro divisamcnli. 

TORINO. Ieri sera moiì il Ministro S. Iìosa. — Gli 
implacabili ministri della Bottega sul suo letto di morte 
negarono somministrargli gli estiemi sacramenti .­ Fu il 
parroco Pittavino che anche sull'orlo di una tomba 
volle ricordarsi che il Ministro S. Uosa fece parte del 
Governo che si adoperò per l'abolizione del foro eccle­

siastico. Vendicarsi sull 'orlo delle tombe non è dato 
che ai ministri della Bottega. ­ Si assicura che il Pitta­

vino dichiarasse che agiva tlietro ordini superiori. 
(Gtizz. del Popolo. 

VERCELLI, Lunedi 29, ne'funerali celebrati in 
Sant'Andrea pel magnanimo Dature delle libere Isti­

tuzioni, la Guc.rdia Nazionale accinse numerosa, eil 
esegui sei fuochi di Battaglione con una precisione 
tale, che la maggiore non si potrebbe aspettare dalle 
truppe più agguerrite e più disciplinate. 

FRANCIA. 11 progetto di legge sulla guardia nazionale, 
presentato ieri dal signor liaroche, non fu ancor di­

stribuito ai rappresentanti. In attesa, possiamo indi­

carne parecchi punti principali. Questo nuovo progetto 
fa, dicesi, nominare il consiglio di censimento, incaricato 
di comporre le legioni dal prefetto, il quale dovrà 
scioglierne i membri, metà nel consiglio municipale, e 
metà nelle guardie nazionali inscritte. Attribuisce nello 
stesso tempo a questo consiglio il diritto d'elezione 
degli ufficiali, quando due successive prove non riu­

nirono la metà dei votanti per le città che hanno 
più legioni, il terzo per quelle che ne hanno una 
sola. Gli ufficiali superiori sono eletti per suffragio 
a due gradi; gli ufficiali sospesi dal potere non sono 
rieleggibili che alle elezioni generali. Dopo un ceito 
numero di condanne disciplinane si applica la pena 
molto dubbia della radiazione dai ruoli per due anni 
al più colla messa all'ordine del giorno. Infine è sop­

pressa la cavalleria. La riorganizzazione generale non 
potià aver luogo che nello spazio di un anno, da 
contarsi dalla promulgazione della nuova legge, an­

che per le guardie nazionali sciolte; del rimanente, 
tutti i cittadini sono ammessi nella composizione della 
guardia nazionale. 

— Il sig. Thiers, dice il Bulletin de Paris, è partito 
stamane pel suo viaggio nel Belgio, in Olanda e in 
Alemagna. La sua famiglia lo ha accompagnato. 

— I fili del telegrafo sottomarino, destinato a porre 
in comunicazione istantanea la Francia e l 'Inghilterra, 
sono già immersi su tutto lo spazio compreso tra 
Douvres e il capo Grinez, situato a circa 12 miglia 
al sud­ovest di Calais. Sperimenti fatti sulla porzione 
della linea che è già stabilita furono coronati dal 
miglior successo. Tutto fa sperare che quanto prima 
quest'importante apparecchio sarà in piena attività. 

PABIGI a agosto. Ieri, al finire della seduta del­

l'asseniblea nazionale, il sig. Rigai domandò di in­

terpellare il ministro dell'interno, se abbia disposto 
le cose in modo da potere far conoscere all 'assem­

blea i risidtamenti ottenuti dalla nuova legge elet­

torale. 
JDaroche, ministro dell'interno. Io voglio solamente 

far notare all'assemblea ch'egli è impossibile per ora 
rispondere alle domande che il sig. Rigai mi ha indiriz­

zate. Questi risultamene non esistono ancora, e per 
conseguenza io non posso comunicarli. 

L'assemblea consultata rimanda le interpellanze fin 
dopo la proroga. 

— Nella seduta d'oggi l'assemblea ha continuato la 
discussione del bilancio attivo i 8 5 i . 

I signori Latrade, Charras e Uourzat propongono 
l 'emendamento del tenore che segue;» A cominciare 
dal 1" gennaio I 8 5 I l'imposta sulle bevande sarà abo­

lita. Du oggi a quell'epoca sarà presentato all'assem­

blea nazionale Un progetto di legge per la sostituzione 
di quest ' imposta.» 

Foutd, ministro delle finanze. A fronte del bilancio 
delle spese che sono state votate, ci à impossibile di 
rinunziare all'imposta delle bevande. Noi abbiamo 
dato alle popolazioni il solo disgravio possibile, quello 
di 37 milioni sull'imposta fondiaria. 

Si chiede lo squillino sull 'emendamento, e la 
maggior parte vuole la votazione segreta. Dopo un 
contrasto, durante il quale il sig. Matlié à chiamato 
all'oniine con censura, si passa ai voti, ed eccone il 
iisultaineutii: Volatiti 5o.j; voti favorevoli t(i6, con­

trarli :13(). L'emendamento è reietto. 
La seduta continua. 
SCIILESWIG­IIOLSTEIN. — Kiel a9 luglio. ­ La 

luogotenenza emanò il seguente proclama che noi to­

gliamo dal Bollettino italiano: 
« Concittadini! la fortuna delle battaglie è muta­

bile, 11011 favori questa volta la nostra armata per 
altre pugne distinta; ma una perdita non prostra un 
popolo, che iucouuuciò la lotta decisiva per l 'esi­

stenza della patria. L'esercito fu respinto, ma non 
vinto; le perdite sono significanti, ma verranno ripa­

rate; si perdette una posizione, ma può venir ricon­

qu stuta; i nostri fratelli nello Schleswig gemono sotto 
il giogo del nemico; ma per lu seconda volta, 
coll'aiulo di Dio, suonerà per essi l'ora della reden­

zione. Il nostro esercito sta in forte posizione pieu d, 
coraggio e pronto allo scontro. 

» Concittadini! niente ù perduto se siamo forte­

mente uniti, saldi nella nsoliuione di tutto ai ri­

schiare pel nostro diritto, il nostro onore, e la notti n 
hbeità. iNella pugna non decide solo il numero, ma 
piuttosto il coraggio e la direzione. I nostri padi i 
mostrarono nell'avversa fortuna la maggiore grandezza; 
confidiamo che i figli non saranno minori di essi. La 
patria attende che ciascuno faccia il dover suo.» 

Kiel 28 /i/g//'o — La nostra perdita reale nella bat­

taglia di IcUtedt risulta molto minore di quello die 
molti s'aspettavano; non abbiamo più di 1,100 uo­

mini ira morti, feriti e smaniti ; e siamo persuasi 
che di questi ultimi parecchi ritorneranno ancora. In 
generale in questa battaglia non si perdette che la 
posizione, che per vero è già molto, ina non tanto 
da non dover disperare della vittoria della nostra 
causa. Abbiamo l'atto più prigioneri danesi, ed itiol­

tie conquistala una bandiera e parecchi stendardi­ Pur­

troppo pelò non sappiamo ove si trovi il medico 
dello stato maggioie, prof. Slromeyer; cheesi che sia 
rimasto in Shlesvvig, (piando la nostra armata dovette 
abbandonare la città per curate i suoi ammalati , 
per cui sarebbe caduto nelle mani dei Danesi. 

— Il generale comandante Willisen pubblicò il se­

guente proclama: 
« Stante la perdita proporzionatamente glande di 

ufficiali sofferta dall'armata scldesvvig­bqUtcine.sc presso 
ldstcdt, il maggior bisogno dell'esercito è una sur­

rogazione in questa importante parte costituente le 
forze militari. 

a Si eccitano dunque gli ufficiali di tutte le truppe 
tedesche che sono giovani e robusti, e nutrono un 
cuore per la causa che qui si propugna, di recarsi 
quanto più presto è possibile a Rendsborg, ove sa­

ranno sicuri di avere un grado provvisorio o definitivo 
confacentc alle loro capacità ed ugli anni di servizio, » 

Avv. FILIPPO~MELLANA~DireltonT*""" 
LUIGI BAGNA Gerente. 

INSERZIONE A PAGAMENTO 

STABILIMENTO di Educazione e d'Istruzione femminile, 
diretto da Cleofe e Merope Buffetti, in Vigevano. 

In questo Stabilimento, che conta ormai dieci anni 
di esistenza non interrotta, e dal cui seno sortirono 
diverse maestre, le quali formano al giorno d'oggi il 
più bello elogio di chi sta alla direzione del medesimo, 
si insegnano, oltre i dogmi della nostra Ss. Religione, 
le lingue Italiana e Francese, la Calligrafia, l'Aritmetica, 
la Geografia e la Storia, non che i precetti di m o ­

rale e di civiltà, oltre ogni genere di lavori muliebri, 
tanto di prima necessità, che di lusso. 

Vi si daranno pure lezioni di Disegno, Pianoforte 
e Ballo. 

L'annua pensione è stabilito in lire 432 per cadmia 
allieva. In caso di più sorelle, si otterranno delle age­

volezze proporzionali. 
Le spese tutte di malattie non eccedenti li giorni 

otto, non che quelle di bucato e di stiratrice, come 
anche quelle di medico e chirurgo sono a carico 
dello Stabilimento. 

Chi desiderasse più precisi ragguagli potrà dir i ­

gersi alle suddette Direttrici, dalle quali gli ven i , 
rimesso un apposito prospetto. 

Tipografia Fr. Murlinengo e Giuseppe Nani. 
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